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Premesso che la L.R. n. 26 del 10 novembre 2015 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre 
disposizioni finanziarie urgenti”, dispone:  
- all’art. 34 che gli enti del servizio sanitario regionale applicano le disposizioni, i principi contabili e gli schemi di 
bilancio di cui al titolo II del decreto legislativo 118/2011; 
- all’art. 43 che il processo di controllo di gestione degli enti del Servizio sanitario regionale si articola in controlli 
quadrimestrali; 
- all’art. 44 che la Direzione centrale salute utilizza i rendiconti quadrimestrali al fine di controllare l’andamento 
degli enti e proporre alla Giunta regionale gli opportuni interventi correttivi; 
- all’art. 45 che i rendiconti quadrimestrali riguardano tutti gli aspetti dell’attività sanitaria degli enti ed 
evidenziano l’andamento gestionale, i risultati ottenuti e gli eventuali scostamenti, in particolare sotto il profilo 
della programmazione economica rispetto al piano attuativo; 
 
Richiamata la LR n. 49 del 19 dicembre 1996 “Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del 
Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria” ed, in particolare l’articolo 49 
che definisce le modalità di trasmissione ed istruzione degli atti soggetti a verifica, approvazione ed 
autorizzazione da parte della Giunta regionale;  
 
Vista la LR n. 17 del 16 ottobre 2014 “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria”, con la quale è stato modificato 
l’assetto degli enti del Servizio sanitario regionale; 
 
Richiamate, in relazione agli indirizzi di pianificazione e programmazione del Servizio sanitario regionale nel 
2017, le deliberazioni di Giunta Regionale: 
• n. 2275 del 24.11.2016 “Lr 49/1996, art 12 - linee annuali per la gestione del servizio sanitario e sociosanitario 
regionale per l’anno 2017: approvazione preliminare”;  
• n. 2550 del 23.12.2016 “Lr 49/1996, art 12 - linee annuali per la gestione del servizio sanitario e sociosanitario 
regionale per l’anno 2017: approvazione definitiva”;  
• n. 736 del 21.4.2017 “LR 49/1996, art. 16 e art. 20. Programmazione annuale 2017 del Servizio sanitario 
regionale”; 
• n. 1344 del 17.7.2017 “Dgr 736/2017: 'lr 49/1996, art 16 e art 20 - programmazione annuale 2017 del servizio 
sanitario regionale' - modifiche e sostituzione allegato 3.”; 
 
Richiamata altresì la DGR n. 774 del 28.4.2017, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Patto 2017 tra 
la Regione e Direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale”; 
 
Preso atto del decreto del Direttore Centrale della Direzione Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia n. 1025/SPS del 31/07/2017, avente ad oggetto “LR 26/2015, art. 43. Gestione del Servizio Sanitario 
Regionale: I Rendiconto quadrimestrale 2017 di valutazione economica, finanziaria e gestionale del Servizio 
Sanitario Regionale”, con cui è stato adottato il I rendiconto quadrimestrale al 30 aprile 2017 del Servizio 
sanitario regionale; 

 
Considerato che il suddetto decreto n. 1025/SPS del 31/07/2017, presenta nel capitolo 5) del documento 
allegato, facente parte integrante del medesimo, alcune “Proposte di interventi correttivi alla programmazione 
annuale 2017”, tra cui alcuni risultati attesi aziendali della programmazione annuale del Servizio Sanitario 
Regionale e alcuni obiettivi di Patto 2017; 
 



 

 

Preso atto che nella legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 – “Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019 ai 
sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26” ulteriori risorse venivano assegnate con 
successivi provvedimenti, 
 
Ritenuto, di procedere all’approvazione di quanto proposto dal Direttore Centrale della Direzione Salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia con il citato decreto n 1025/SPS del 31/07/2017;  
 
Tutto ciò premesso, su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia, 
 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
1) di prendere atto del decreto del Direttore Centrale della Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia n. 1025/SPS del 31/07/2017, avente ad oggetto “LR 26/2015, art. 43. Gestione del Servizio Sanitario 
Regionale: I Rendiconto quadrimestrale 2017 di valutazione economica, finanziaria e gestionale”; 
 
2) di prendere atto del capitolo 5 “Proposta di interventi correttivi alla programmazione annuale 2017” del 
documento facente parte integrante del citato decreto, che va a modificare alcuni risultati attesi aziendali di 
programmazione annuale 2017 del SSR di cui all’allegato 1 della DGR 736/2017 e alcuni obiettivi di Patto tra 
Regione e Direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale per l’anno 2017, di cui alla DGR 774/2017;  
 
3) di approvare l’allegato “I Rendiconto quadrimestrale 2017 di valutazione economica, finanziaria e gestionale 
del Servizio Sanitario Regionale”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
 
 
                                                                                                                                IL PRESIDENTE 
                                                        IL SEGRETARIO GENERALE 


